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PREFAZIONE

L’attuale emergenza sanitaria correlata alla pandemia da SARS-CoV-2 oltre ad aver 
determinato una perdita insanabile di vite umane, rappresenta una situazione di 
emergenza globale, sociale e del lavoro.
L’Inail, nell’ambito delle diverse funzioni assicurativa, riabilitativa, prevenzionale e di 
ricerca, ha messo in atto iniziative con l’obiettivo di garantire una tutela globale della 
salute e della sicurezza dei lavoratori anche in questo momento emergenziale.
/D�SUHVHQWH�SXEEOLFD]LRQH�� DSSURYDWD�GDO�&RPLWDWR� 7HFQLFR� 6FLHQWLȴFR� �&76�� LVWLWXLWR�
presso la Protezione Civile, al quale Inail partecipa con un suo rappresentante, è frutto 
di un lavoro tecnico di ricerca condotto dall’Istituto anche in qualità di organo tecnico 
VFLHQWLȴFR�GHO�6HUYL]LR�6DQLWDULR�1D]LRQDOH��
Il documento è composto da due parti: la prima riguarda la predisposizione di una 
metodologia innovativa di valutazione integrata del rischio che tiene in considerazione 
il rischio di venire a contatto con fonti di contagio in occasione di lavoro, di prossimità 
connessa ai processi lavorativi, nonché l’impatto connesso al rischio di aggregazione 
sociale anche verso “terzi”. 
La seconda parte si è focalizzata sull’adozione di misure organizzative, di prevenzione e 
protezione, nonché di lotta all’insorgenza di focolai epidemici, anche in considerazione 
di quanto già contenuto nel “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 
SHU�LO�FRQWUDVWR�H�LO�FRQWHQLPHQWR�GHOOD�GL΍XVLRQH�GHO�YLUXV�&RYLG����QHJOL�DPELHQWL�GL�
lavoro” stipulato tra Governo e Parti sociali il 14 marzo 2020. 
L’adozione di misure graduali ed adeguate attraverso un nuovo modello organizzativo 
di prevenzione partecipato, consentirà, in presenza di indicatori epidemiologici 
compatibili, il ritorno progressivo al lavoro, garantendo adeguati livelli di tutela della 
salute e sicurezza di tutti i lavoratori, nonché della popolazione. 

      Il Direttore Generale                                                                             Il Presidente
      Giuseppe Lucibello                                                                               Franco Bettoni 
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PREMESSA

Il periodo di emergenza sanitaria connessa alla pandemia da SARS-CoV-2 ha portato 
alla necessità di adottare importanti azioni contenitive che hanno richiesto, fra l’altro, la 
sospensione temporanea di numerose attività produttive. 
Secondo stime riportate nella memoria scritta presentata dall’ISTAT al Senato della Re-
pubblica il 25 marzo scorso, l’insieme dei settori attualmente non sospesi comprende 
����PLOLRQL�GL�LPSUHVH��LO�������GHO�WRWDOH���4XHVWR�LQVLHPH�UDSSUHVHQWD�XQȇRFFXSD]LRQH�
GL������PLOLRQL�GL�ODYRUDWRUL��������GHO�WRWDOH���PHQWUH�L�VRVSHVL�DPPRQWDQR�D�FLUFD�����
PLOLRQL����������7XWWDYLD��LQ�FRQVLGHUD]LRQH�GHO�GDWR�UHDOH�DO�QHWWR�GL�WXWWH�OH�IRUPH�GL�
lavoro a distanza e dell’incentivazione dei periodi di congedo e ferie, è stimabile, pure 
LQ�DVVHQ]D�GL�XQ�GDWR�SXQWXDOH��FKH�FLUFD�LO�����GHL�ODYRUDWRUL�KDQQR�FRQWLQXDWR�D�ODYR-
UDUH�LQ�SUHVHQ]D��HV��VWUXWWXUH�VRFLR�VDQLWDULH��IRU]H�GHOOȇRUGLQH��IRU]H�DUPDWH�H�L�VHUYL]L�
HVVHQ]LDOL�GHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH��OD�ȴOLHUD�DOLPHQWDUH��OH�IDUPDFLH��L�WUDVSRUWL��
HFF����Ζ�SURYYHGLPHQWL�DGRWWDWL�FRQ�LO�GHFUHWR�GHO����DSULOH�KDQQR�XOWHULRUPHQWH�DPSOLDWR
la platea dei settori attivi e nella versione attuale i dati sono stati aggioranti conseguen-
temente.
Le misure contenitive che hanno riguardato il mondo del lavoro si sono rese necessarie 
per ridurre le occasioni di contatto sociale sia per la popolazione generale, ma anche 
per caratteristiche intrinseche dell’attività lavorativa per il rischio di contagio. 
Il fenomeno dell’epidemia tra gli operatori sanitari – che sicuramente per questo am-
bito di rischio è il contesto lavorativo di maggior pericolosità – ha fatto emergere con 
chiarezza come il rischio da infezione in occasione di lavoro sia concreto ed ha deter-
minato, come confermato anche dalle ultime rilevazioni, numeri elevati di infezioni pari 
D�FLUFD�LO������GHO�WRWDOH�GHL�FDVL�H�QXPHURVL�GHFHVVL��7DOH�IHQRPHQR�ª�FRPXQH�DG�DOWUL�
paesi colpiti dalla pandemia. 
3HU�WDOL�PRWLYL��RFFRUUH�DGRWWDUH�PLVXUH�JUDGXDOL�HG�DGHJXDWH�DO�ȴQH�GL�FRQVHQWLUH��LQ�
presenza di indicatori epidemiologici compatibili, un ritorno progressivo al lavoro, ga-
rantendo adeguati livelli di tutela della salute e sicurezza di tutti i lavoratori. 
$O�ȴQH�GL�FRQWULEXLUH�D�IRUQLUH�HOHPHQWL�WHFQLFL�GL�YDOXWD]LRQH�DO�GHFLVRUH�SROLWLFR�SHU�OD�
determinazione di livelli di priorità progressiva di interventi, è necessario tenere in con-
VLGHUD]LRQH�OH�VSHFLȴFLW¢�GHL�SURFHVVL�SURGXWWLYL�H�GHOOH�PRGDOLW¢�GL�RUJDQL]]D]LRQH�GHO�
lavoro che nell’insieme possono contribuire alla caratterizzazione del rischio.
ΖO� ULVFKLR� GD� FRQWDJLR� GD� 6$56�&R9��� LQ� RFFDVLRQH� GL� ODYRUR� SX´� HVVHUH� FODVVLȴFDWR�
secondo tre variabili:
• Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello
� VYROJLPHQWR�GHOOH�VSHFLȴFKH�DWWLYLW¢�ODYRUDWLYH��HV��VHWWRUH�VDQLWDULR��JHVWLRQH���
� GHL�ULȴXWL�VSHFLDOL��ODERUDWRUL�GL�ULFHUFD��HFF���
• Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non
� SHUPHWWRQR�XQ�VXɝFLHQWH�GLVWDQ]LDPHQWR�VRFLDOH
� �HV��VSHFLȴFL�FRPSLWL�LQ�FDWHQH�� GL�PRQWDJJLR��SHU�SDUWH�GHO�WHPSR�GL�ODYRUR�R��
� SHU�OD�TXDVL�WRWDOLW¢��
• Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti
� ROWUH�DLPODYRUDWRUL�GHOOȇD]LHQGD��HV��ULVWRUD]LRQH��FRPPHUFLR�DO�GHWWDJOLR�
� VSHWWD�FROR��DOEHUJKLHUR��LVWUX]LRQH��HFF���

7DOL�SURȴOL�GL�ULVFKLR�SRVVRQR�DVVXPHUH�XQD�GLYHUVD�HQWLW¢�PD�DOOR�VWHVVR�WHPSR�PR-
dularità in considerazione delle aree in cui operano gli insediamenti produttivi, delle 
PRGDOLW¢�GL�RUJDQL]]D]LRQH�GHO�ODYRUR�H�GHOOH�VSHFLȴFKH�PLVXUH�SUHYHQWLYH�DGRWWDWH�
In una analisi di prioritizzazione della modulazione delle misure contenitive, va tenuto 
conto anche dell’impatto che la riattivazione di uno o più settori comporta nell’aumento 
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di occasioni di aggregazioni sociali per la popolazione. È evidente, infatti, che nell’am-
bito della tipologia di lavoro che prevede contatti con soggetti “terzi”, ve ne sono alcuni 
che determinano necessariamente la riattivazione di mobilità di popolazione e in alcuni 
casi grandi aggregazioni.
$O�ȴQH�GL�VLQWHWL]]DUH�LQ�PDQLHUD�LQWHJUDWD�JOL�DPELWL�GL�ULVFKLR�VXGGHWWL��ª�VWDWD�PHVVD�D�
punto una metodologia basata sul modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bure-
DX�RI�/DERU�RI�6WDWLVWLFV�VWDWXQLWHQVH��IRQWH�2
1(7������'DWDEDVH��8�6��'HSDUWPHQW�RI�
/DERU��(PSOR\PHQW�DQG�7UDLQLQJ�$GPLQLVWUDWLRQ��DGDWWDWR�DO�FRQWHVWR�ODYRUDWLYR�QD]LR-
QDOH�LQWHJUDQGR�L�GDWL�GHOOH�LQGDJLQL�Ζ1$Ζ/�H�Ζ67$7��IRQWL�ΖQGDJLQH�Ζ16X/D���H�GDWL�Ζ67$7�
GHJOL�RFFXSDWL�DO�������H�JOL�DVSHWWL�FRQQHVVL�DOOȇLPSDWWR�VXOOȇDJJUHJD]LRQH�VRFLDOH�

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA

Viene di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di 
scoring attribuibili per ciascun settore produttivo per le prime due variabili con le rela-
tive scale1:  

• esposizione  
R� �� �SUREDELOLW¢�EDVVD��HV��ODYRUDWRUH�DJULFROR���
R� �� �SUREDELOLW¢�PHGLR�EDVVD�
R� �� �SUREDELOLW¢�PHGLD�
R� �� �SUREDELOLW¢�PHGLR�DOWD�
R� �� �SUREDELOLW¢�DOWD��HV��RSHUDWRUH�VDQLWDULR���

• prossimità 
R� �� �ODYRUR�H΍HWWXDWR�GD�VROR�SHU�OD�TXDVL�WRWDOLW¢�GHO�WHPSR��
R� �� �ODYRUR�FRQ�DOWUL�PD�QRQ�LQ�SURVVLPLW¢��HV��XɝFLR�SULYDWR���
o 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento
� �HV��XɝFLR�FRQGLYLVR���
o 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non   
� SUHGRPLQDQWH�GHO�WHPSR��HV��FDWHQD�GL�PRQWDJJLR���
R� �� �ODYRUR�H΍HWWXDWR�LQ�VWUHWWD�SURVVLPLW¢�FRQ�DOWUL�SHU�OD�PDJJLRU�SDUWH
� GHO�WHPSR��HV��VWXGLR�GHQWLVWLFR���

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene 
conto della terza scala:

• aggregazione 
o 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla
� �HV��VHWWRUL�PDQLIDWWXULHUR��LQGXVWULD��XɝFL�QRQ�DSHUWL�DO�SXEEOLFR��
R� ������������ �SUHVHQ]D�LQWULQVHFD�GL�WHU]L�PD�FRQWUROODELOH�RUJDQL]]DWLYDPHQWH��
� �HV��FRPPHUFLR�DO�GHWWDJOLR��VHUYL]L�DOOD�SHUVRQD��XɝFL�DSHUWL�DO�SXEEOLFR��EDU�
� ULVWRUDQWL��
R� ������������ �DJJUHJD]LRQL�FRQWUROODELOL�FRQ�SURFHGXUH
� �HV��VDQLW¢��VFXROH��FDUFHUL��IRU]H�DUPDWH��WUDVSRUWL�SXEEOLFL��
R� ������������ �DJJUHJD]LRQL�LQWULQVHFKH�FRQWUROODELOL�FRQ�SURFHGXUH�LQ�PDQLHUD��
� PROWR�OLPLWDWD��HV��VSHWWDFROL��PDQLIHVWD]LRQL�GL�PDVVD��

1 Adattata da un modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of Statistics  
� VWDWXQLWHQVH��IRQWH�2
1(7������'DWDEDVH��8�6��'HSDUWPHQW�RI�/DERU��(PSOR\PHQW�DQG�7UDLQLQJ��
� $GPLQLVWUDWLRQ��LQWHJUDQGR�L�GDWL�GHO�FRQWHVWR�ODYRUDWLYR�LWDOLDQR�GHOOH�LQGDJLQL�Ζ1$Ζ/�H�Ζ67$7
� �IRQWL�ΖQGDJLQH�Ζ16X/D���H�Ζ67$7��
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$�WLWROR�HVHPSOLȴFDWLYR��YLHQH�SUHVHQWDWD�GL�VHJXLWR�XQD�WDEHOOD�FKH�LOOXVWUD�OH�FODVVL�GL�
rischio per alcuni dei principali settori lavorativi e partizioni degli stessi, nonché il rela-
tivo numero degli occupati.

ΖO�ULVXOWDWR�ȴQDOH�GHWHUPLQD�OȇDWWULEX]LRQH�GHO�OLYHOOR�GL�ULVFKLR�FRQ�UHODWLYR�FRGLFH�FRORUH�
per ciascun settore produttivo all’interno della matrice seguente.

0DWULFH�GL�ULVFKLR��YHUGH� �EDVVR��JLDOOR� �PHGLR�EDVVR��DUDQFLR� �PHGLR�DOWR��URVVR� �DOWR
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Il dettaglio dei settori produttivi con l’attribuzione relativa alla dimensione di aggregazione 
sociale e alla classe di rischio media integrata viene riportata in allegato 1 per i primi 
GXH�OLYHOOL�GL�FODVVLȴFD]LRQH�$7(&2�YLJHQWH��WDEHOOD����LQWHJUDWD�FRQ�XQȇDQDOLVL�GL�GHWWDJOLR�
UHODWLYD�DO�WHU]R�OLYHOOR�SHU�LO�VHWWRUH�*��WDEHOOD����SHU�SRWHU�R΍ULUH�XQD�PDJJLRUH�DQDOLVL�
VSHFLȴFD�GHO� VHWWRUH� LQ� UHOD]LRQH�DOOH�GL΍HUHQWL� DWWLYLW¢� FRPPHUFLDOL�� QHOOȇDOOHJDWR��� VL�
presenta, invece la distribuzione dei lavoratori impiegati nei settori sospesi divisi per 
JHQHUH��IDVFLD�GL�HW¢�HG�DUHH�JHRJUDȴFKH��
L’attribuzione delle classi di rischio per i settori produttivi individuati è da considerarsi 
come orientativa per far emergere una consapevolezza integrata dell’attuale scenario 
di emergenza sanitaria. È evidente che le singole realtà aziendali possono mitigare 
sostanzialmente il rischio adottando un’adeguata strategia di prevenzione anche per 
ULVSRQGHUH�D�VSHFLȴFKH�FRPSOHVVLW¢�FKH�SRVVRQR�QRQ�HPHUJHUH�LQ�XQȇDQDOLVL�GL�LQVLHPH��
in particolare per le piccole e medie imprese.

STRATEGIE DI PREVENZIONE

Sulla base di tale approccio di matrice di rischio si possono adottare una serie di misure 
atte a prevenire/mitigare il rischio di contagio per i lavoratori. La gestione della prima 
fase emergenziale ha permesso di acquisire esperienze prevenzionali che possono 
essere utilmente sviluppate nella seconda fase. 
Nella prima fase si sono attuate, infatti, una serie di misure organizzative di prevenzione 
e protezione resesi necessarie nel contesto emergenziale per garantire il lavoro in 
sicurezza per i settori produttivi che hanno continuato ad operare, misure peraltro già 
richiamate dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto 
H� LO� FRQWHQLPHQWR�GHOOD�GL΍XVLRQH�GHO� YLUXV�&RYLG����QHJOL� DPELHQWL�GL� ODYRURȋ��3HU� LO�
settore sanitario, inoltre, sono stati emanati numerosi documenti guida da OMS, ECDC, 
$JHQ]LD�HXURSHD�SHU�OD�VLFXUH]]D�H�OD�VDOXWH�VXO�ODYRUR�Ȃ�(8�26+$��0LQLVWHUR�GHOOD�6DOXWH��
ISS e INAIL. 
Il sistema di prevenzione nazionale ed aziendale realizzatosi nel tempo, con il 
FRQVROLGDPHQWR�GHOOȇDVVHWWR�QRUPDWLYR�RSHUDWR�GDO�'��/JV�������H�V�P�L���R΍UH�OD�QDWXUDOH�
infrastruttura per l’adozione di un approccio integrato alla valutazione e gestione del 
rischio connesso all’attuale emergenza pandemica. 
Nell’ottica di un approccio partecipato ed integrato all’attuazione delle procedure 
LQGLYLGXDWH�� ª� LPSUHVFLQGLELOH� LO� FRLQYROJLPHQWR� GL� WXWWH� OH� ȴJXUH� GHOOD� SUHYHQ]LRQH�
aziendale, medico competente, RSPP, RLS/RLST, nel coadiuvare il datore di lavoro in un 
puntuale monitoraggio dell’attuazione attenta e responsabile delle suddette misure, 
rilevando che solo la partecipazione consapevole ed attiva dei lavoratori potrà esitare 
LQ� ULVXOWDWL� HɝFDFL� FRQ� LPSRUWDQWL� ULSHUFXVVLRQL� SRVLWLYH� DQFKH�DOOȇHVWHUQR�GHO� VHWWLQJ�
lavorativo.
C’è la necessità di adottare una serie di azioni che vanno ad integrare il documento 
GL� YDOXWD]LRQH�GHL� ULVFKL� �'95��DWWH�D�SUHYHQLUH� LO� ULVFKLR�GL� LQIH]LRQH�6$56�&R9���QHL�
OXRJKL�GL�ODYRUR�FRQWULEXHQGR��DOWUHV®��DOOD�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�GL΍XVLRQH�GHOOȇHSLGHPLD��
7DOL�PLVXUH�SRVVR�HVVHUH�FRVL�FODVVLȴFDWH��

• Misure organizzative
 
• Misure di prevenzione e protezione
 
ȏ� 0LVXUH�VSHFLȴFKH�SHU�OD�SUHYHQ]LRQH�GHOOȇDWWLYD]LRQH�GL�IRFRODL�HSLGHPLFL
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Misure organizzative

Le misure organizzative sono estremamente importanti per molti aspetti, anche quale 
contributo alla prevenzione primaria e quindi nell’ottica dell’eliminazione del rischio. 
La progressiva riattivazione del ciclo produttivo non può prescindere da una analisi 
dell’organizzazione del lavoro atta a contenere il rischio attraverso rimodulazione degli 
spazi e postazioni di lavoro, dell’orario di lavoro e dell’articolazione in turni, e dei pro-
cessi produttivi. 

Gestione degli spazi di lavoro

Gli spazi di lavoro devono essere rimodulati nell’ottica del distanziamento sociale com-
patibilmente con la natura dei processi produttivi. Nel caso di lavoratori che non neces-
sitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, 
gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad 
HVHPSLR�GD�XɝFL�LQXWLOL]]DWL��VDOH�ULXQLRQL��HFF��
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere 
trovate soluzioni innovative come ad esempio il riposizionamento delle postazioni di 
ODYRUR�DGHJXDWDPHQWH�GLVWDQ]LDWH�WUD�ORUR�H�OȇLQWURGX]LRQH�GL�EDUULHUH�VHSDUDWRULH��SDQ-
QHOOL�LQ�SOH[LJODVV��PRELOLR��HFF����
Per gli spazi comuni, comprese le mense aziendali, i punti di ristoro e gli spogliatoi, i ser-
vizi igienici deve essere prevista una ventilazione continua degli ambienti, prevedendo 
altresì una turnazione nella fruizione nonché un tempo ridotto di permanenza all’inter-
no degli stessi, naturalmente con adeguato distanziamento. Nella gestione dell’entrata 
e dell’uscita dei lavoratori devono essere favoriti orari scaglionati e laddove possibile, 
prevedere una porta di entrata ed una di uscita dedicate.
Devono essere limitati al minimo indispensabile gli spostamenti all’interno dell’azienda, 
comunque nel rispetto delle indicazioni aziendali.
Non sono consentite le riunioni in presenza, favorendo il collegamento a distanza o, se 
le stesse sono necessarie, possono avvenire garantendo un adeguato distanziamento 
e riducendo al minimo il numero di partecipanti.
L’accesso di fornitori esterni potrà avvenire secondo modalità, percorsi e tempistiche 
EHQ�GHȴQLWH�GDOOȇD]LHQGD��SHU�OH�DWWLYLW¢�GL�FDULFR�VFDULFR�VL�GRYU¢�ULVSHWWDUH�LO�SUHYLVWR�
distanziamento.

Organizzazione e orario di lavoro

$O�ȴQH�DQFKH�GL�ULGXUUH�LO�FRQWDWWR�VRFLDOH�QHOOȇDPELHQWH�GL�ODYRUR�SRWUDQQR�HVVHUH�DGRW-
tate soluzioni organizzative innovative che riguardano sia l’articolazione dell’orario di 
lavoro sia i processi produttivi, limitando anche la necessità di trasferte. 
/ȇDUWLFROD]LRQH�GHO�ODYRUR�SRWU¢�HVVHUH�ULGHȴQLWD�FRQ�RUDUL�GL΍HUHQ]LDWL�FKH�IDYRULVFDQR�
il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo 
GL�ODYRUR�H�SUHYHQHQGR�DVVHPEUDPHQWL�DOOȇHQWUDWD�H�DOOȇXVFLWD�FRQ�ȵHVVLELOLW¢�GL�RUDUL��
È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per rag-
JLXQJHUH�LO�SRVWR�GL�ODYRUR�H�ULHQWUDUH�D�FDVD��FRPPXWLQJ���FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�
all’utilizzo del trasporto pubblico. Per tale motivo è necessaria un’azione integrata per 
mitigare questa tipologia di rischio tramite misure organizzative dedicate, ad esempio 
DGRWWDQGR�SLDQL�GL�PRELOLW¢�DGHJXDWL��PLVXUH�VSHFLȴFKH�SHU�GLVFLSOLQDUH�OȇXVR�GHL�PH]]L�
SXEEOLFL�R�LQFHQWLYDQGR�IRUPH�GL�WUDVSRUWR�VXO�OXRJR�GL�ODYRUR�GL΍HUHQWL��DQFKH�FRQ�LO�
mezzo privato.
In ogni caso, all’interno dei mezzi pubblici oltre al distanziamento sociale è raccoman-



13

dabile l’uso di mascherine per tutti gli occupanti.
Tenendo altresì conto della commisurazione della produttività rispetto alla reale dispo-
nibilità dei lavoratori nella fase di transizione, ove alcuni lavoratori suscettibili, previa 
valutazione del medico competente, potranno essere ricollocati in altra mansione o 
HVVHUH�WHPSRUDQHDPHQWH�QRQ�LGRQHL�D�ULSUHQGHUH�LO�ODYRUR��YD�H΍HWWXDWD�XQȇDQDOLVL�GHL�
processi con distribuzione dei compiti, articolazione dei turni, nonché valorizzando, ove 
possibile, le forme di lavoro a distanza e modulando, anche con utilizzo di tecnologie 
innovative, l’articolazione stessa del lavoro. 
Tra le misure organizzative già ampiamente utilizzate nella prima fase, si richiamano 
le diverse forme di lavoro a distanza, ove compatibili, soprattutto per le attività di sup-
porto gestionale/amministrativo. Si tratta di una modalità che si è rivelata - pur nelle 
VXH�FRPSOHVVLW¢�HG�LQ�DWWHVD�GL�SL»�VSHFLȴFL�LQGLFDWRUL�GL�PRQLWRUDJJLR���XQD�VROX]LRQH�
HɝFDFH�FKH��QHOOȇDPELWR�GHL�VHUYL]L�HG�LQ�PROWL�VHWWRUL�GHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH��
ha permesso la continuità dei processi lavorativi e, allo stesso tempo, ha contribuito 
in maniera sostanziale al contenimento dell’epidemia. Anche nella fase di progressiva 
riattivazione del lavoro costituirà un utile e modulabile strumento di prevenzione in 
PROWL�VHWWRUL��/ȇXWLOL]]R�GL�WDOL�IRUPH�GL�ODYRUR�D�GLVWDQ]D�QHFHVVLWD�WXWWDYLD�GL�UD΍RU]DUH�
le misure di supporto per la prevenzione dei rischi connessi a questa tipologia di lavoro, 
in particolare fornendo assistenza nell’uso di apparecchiature e software nonché degli 
VWUXPHQWL�GL�YLGHRFRQIHUHQ]D��LQFRUDJJLDQGR�D�IDUH�SDXVH�UHJRODUL��LQ�DJJLXQWD��LO�PDQD-
gement dovrà tenere conto della necessità di garantire il supporto ai  lavoratori che si 
VHQWRQR�LQ�LVRODPHQWR�H�D�TXHOOL�FKH�FRQWHVWXDOPHQWH�KDQQR�QHFHVVLW¢�GL�DFFXGLUH�L�ȴJOL�

Misure di prevenzione e protezione

In coerenza con i processi di valutazione e gestione del rischio disciplinati dal D. Lgs 
������H�V�P�L��� YDQQR�DGRWWDWH�PLVXUH�GL� FDUDWWHUH�JHQHUDOH�H�VSHFLȴFR�FRPPLVXUDWH�
al rischio di esposizione a SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro privilegiando misure di 
prevenzione primaria.

Informazione e formazione

'HYRQR�HVVHUH�DGHJXDWH��FRQWHVWXDOL]]DWH�H��DOOR�VWHVVR�WHPSR��DGDWWDWH�DOOR�VSHFLȴFR�
ambito lavorativo, in modo da permettere a tutti i lavoratori di comprendere 
puntualmente ed esattamente le modalità del rischio, sia valorizzando l’ampia attività 
comunicativa già fatta rispetto al periodo di chiusura passato, sia anche valorizzando 
la consapevolezza reciproca del rischio che, proprio per la sua tipologia, vede la 
prevenzione intrinseca nel distanziamento sociale, nei comportamenti e nelle misure 
di prevenzione anche individuali.
��TXLQGL�LPSUHVFLQGLELOH�PHWWHUH�LQ�DWWR�XQȇLQFLVLYD�HG�HɝFDFH�DWWLYLW¢�GL�LQIRUPD]LRQH�
e formazione, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il 
SHUVRQDOH� GHYH� DWWHQHUVL�� ª� DOWUHV®� QHFHVVDULR� UHDOL]]DUH� XQȇHɝFDFH� FRPXQLFD]LRQH�
DQFKH� ȴQDOL]]DWD� DG� HYLWDUH�� DG� HVHPSLR�� IRUPH� GL� VWLJPDWL]]D]LRQH� QHL� FRQIURQWL� GL�
lavoratori che provengono da aree a pregresso maggior rischio nonché a favorire – in 
tempo di “infodemia” - l’accesso a fonti istituzionali per le informazioni, evitando così il 
moltiplicarsi di fake news. 

Pertanto, le principali fonti istituzionali di riferimento sono:

• Ministero della Salute
ȏ� ΖVWLWXWR�6XSHULRUH�GL�6DQLW¢��Ζ66�
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ȏ� ΖVWLWXWR�QD]LRQDOH�SHU�OȇDVVLFXUD]LRQH�FRQWUR�JOL�LQIRUWXQL�VXO�ODYRUR��Ζ1$Ζ/�
ȏ� 2UJDQL]]D]LRQH�0RQGLDOH�GHOOD�6DQLW¢��206�
ȏ� &HQWUR�HXURSHR�SHU�OD�SUHYHQ]LRQH�H�LO�FRQWUROOR�GHOOH�PDODWWLH��(&'&�

Va altresì contestualizzato che la percezione di questo rischio, anche per il grande im-
patto e la sua straordinarietà ed eccezionalità, crea nei lavoratori una sensazione di 
LQVLFXUH]]D�FKH�SX´�DQFKH�DJLUH�VXJOL�DOWUL�ULVFKL��4XLQGL�OD�FRUUHWWD�HG�LQWULQVHFD�JHVWLR-
ne del rischio, nonché la corretta comunicazione del rischio, unitamente a tutte le altre 
soluzioni adottate, possono creare un senso di consapevolezza e di adeguatezza delle 
misure poste in essere.

0LVXUH�LJLHQLFKH�H�GL�VDQLȴFD]LRQH�GHJOL�DPELHQWL

Nell’attuale situazione di emergenza pandemica da SARS-CoV-2, ciascun individuo è 
FKLDPDWR�DG�DSSOLFDUH�OH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�UDFFRPDQGDWH�DO�ȴQH�GL�OLPLWDUH�OD�GLI-
fusione dell’infezione. Tali misure, già descritte nei documenti prodotti dal Ministero 
della Salute e dall’ISS, si concretizzano nei comportamenti da seguire per l’intera popo-
lazione.
3HUWDQWR��LQ�SL»�SXQWL�GHOOȇD]LHQGD�GHYRQR�HVVHUH�DɝVVL�SRVWHU�ORFDQGLQH�EURFKXUH�FKH�
pubblicizzano le suddette misure ed in particolare l’azienda metterà a disposizione ido-
nei mezzi detergenti per una raccomandata frequente pulizia delle mani.
6DUHEEH�RSSRUWXQR�� VRSUDWWXWWR�QHOOH� DUHH� JHRJUDȴFKH�D�PDJJLRUH� HQGHPLD�R�QHOOH�
D]LHQGH� LQ�FXL�VL�VRQR�UHJLVWUDWL�FDVL�VRVSHWWL�GL�&29Ζ'�����SUHYHGHUH��DOOD�ULDSHUWXUD��
XQD�VDQLȴFD]LRQH�GHJOL�DPELHQWL��GHOOH�SRVWD]LRQL�GL�ODYRUR�H�GHOOH�DUHH�FRPXQL��ΖQ�RJQL�
caso va garantita la pulizia giornaliera dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavo-
UR�H�GHOOH�DUHH�FRPXQL�QRQFK«�OD�VDQLȴFD]LRQH�SHULRGLFD�

Utilizzo di mascherine e dispositivi di protezione individuali (DPI)
per le vie respiratorie
 
Vanno mappate tutte le attività, prevedendo di norma, per tutti i lavoratori che condivi-
dono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica, come del resto normato dal 
'/�Q�����DUW������LQ�FRPELQDWR�FRQ�LO�'/�Q������DUW����F�����
La valutazione dei rischi nelle singole realtà aziendali è lo strumento adeguato per la 
GHWHUPLQD]LRQH�GL�VSHFLȴFL�'3Ζ�DQFKH�LQ�UHOD]LRQH�DO�FRPSOHVVR�GHL�ULVFKL�SHU�OD�VDOXWH�
e sicurezza dei lavoratori.
ΖQGLFD]LRQL�SL»�VSHFLȴFKH�VRQR�VWDWH�GHȴQLWH�SHU�JOL�RSHUDWRUL�GHOOD�VDQLW¢�FRQ�LO�GRFX-
mento pubblicato dall’Istituto Superiore di Sanità in materia.

Sorveglianza sanitaria e tutela dei lavoratori fragili

In considerazione del ruolo cardine del medico competente nella tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori, in particolare attraverso la collaborazione alla valutazione dei 
ULVFKL�HG�DOOD�H΍HWWXD]LRQH�GHOOD�VRUYHJOLDQ]D�VDQLWDULD��QRQ�VL�SX´�SUHVFLQGHUH�GDO�FRLQ-
volgimento dello stesso in un contesto del genere, al di là dell’ordinarietà.
Relativamente alle aziende dove non è già presente il medico competente, in via stra-
ordinaria, va pensata la nomina di un medico competente ad hoc per il periodo emer-
genziale o soluzioni alternative, anche con il coinvolgimento delle strutture territoriali 
SXEEOLFKH��DG�HVHPSLR��VHUYL]L�SUHYHQ]LRQDOL�WHUULWRULDOL��ΖQDLO��HFF���FKH��FRPH�SHU�DOWUH�
DWWLYLW¢��SRVVDQR�H΍HWWXDUH�OH�YLVLWH��PDJDUL�DQFKH�D�ULFKLHVWD�GHO�ODYRUDWRUH�
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Pertanto, il medico competente va a rivestire un ruolo centrale soprattutto per l’iden-
WLȴFD]LRQH�GHL�VRJJHWWL�VXVFHWWLELOL�H�SHU�LO�UHLQVHULPHQWR�ODYRUDWLYR�GL�VRJJHWWL�FRQ�SUH-
gressa infezione da SARS-CoV-2. 
I dati epidemiologici mostrano chiaramente una maggiore fragilità nelle fasce di età più 
elevate della popolazione nonché in presenza di alcune tipologie di malattie cronico de-
JHQHUDWLYH��DG�HV��SDWRORJLH�FDUGLRYDVFRODUL��UHVSLUDWRULH�H�GLVPHWDEROLFKH��FKH�LQ�FDVR�
GL�FRPRUELOLW¢�FRQ� OȇLQIH]LRQH�SRVVRQR� LQȵXHQ]DUH�QHJDWLYDPHQWH� OD�VHYHULW¢�H� OȇHVLWR�
della patologia.
In tale ottica potrebbe essere introdotta la “sorveglianza sanitaria eccezionale” che ver-
UHEEH�H΍HWWXDWD�VXL�ODYRUDWRUL�FRQ�HW¢�!���DQQL�R�VX�ODYRUDWRUL�DO�GL�VRWWR�GL�WDOH�HW¢�PD�
che ritengano di rientrare, per condizioni patologiche, in questa condizione anche at-
WUDYHUVR�XQD�YLVLWD�D�ULFKLHVWD��ΖQ�DVVHQ]D�GL�FRSHUWXUD�LPPXQLWDULD�DGHJXDWD��XWLOL]]DQ-
GR�WHVW�VLHURORJLFL�GL�DFFHUWDWD�YDOLGLW¢���VL�GRYU¢�YDOXWDUH�FRQ�DWWHQ]LRQH�OD�SRVVLELOLW¢�
di esprimere un giudizio di “inidoneità temporanea” o limitazioni dell’idoneità per un 
periodo adeguato, con attenta rivalutazione alla scadenza dello stesso. 
Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da SARS-CoV-2, il medico com-
SHWHQWH��SUHYLD�SUHVHQWD]LRQH�GL�FHUWLȴFD]LRQH�GL�DYYHQXWD�QHJDWLYL]]D]LRQH�GHO�WDPSR-
ne secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale 
GL�FRPSHWHQ]D��H΍HWWXD�OD�ȊYLVLWD�PHGLFD�SUHFHGHQWH�DOOD�ULSUHVD�GHO�ODYRUR��D�VHJXLWR�GL�
DVVHQ]D�SHU�PRWLYL�GL�VDOXWH�GL�GXUDWD�VXSHULRUH�DL�VHVVDQWD�JLRUQL�FRQWLQXDWLYL��DO�ȴQH�
GL�YHULȴFDUH�OȇLGRQHLW¢�DOOD�PDQVLRQHȋ��'��/JV�������H�V�P�L��DUW�����F����OHWW��H�WHU���DQFKH�
SHU�YDOXWDUH�SURȴOL�VSHFLȴFL�GL�ULVFKLRVLW¢�H�FRPXQTXH�LQGLSHQGHQWHPHQWH�GDOOD�GXUDWD�
dell’assenza per malattia, in deroga alla norma.
ΖQ�PHULWR�D�WDOH�WLSRORJLD�GL�VRJJHWWL��OD�OHWWHUDWXUD�VFLHQWLȴFD�HYLGHQ]LD�FKH�OH�SHUVRQH�
che si sono ammalate e che hanno manifestato una polmonite o una infezione respi-
ratoria acuta grave, potrebbero presentare una ridotta capacità polmonare a seguito 
GHOOD�PDODWWLD��DQFKH�ȴQR�DO��������GHOOD�IXQ]LRQH�SROPRQDUH��FRQ�SRVVLELOH�QHFHVVLW¢�
GL�VRWWRSRUVL�D�FLFOL�GL�ȴVLRWHUDSLD�UHVSLUDWRULD��6LWXD]LRQH�DQFRUD�SL»�FRPSOHVVD�ª�TXHOOD�
dei soggetti che sono stati ricoverati in terapia intensiva, in quanto possono continuare 
ad accusare disturbi rilevanti descritti in letteratura, la cui presenza necessita di parti-
FRODUH�DWWHQ]LRQH�DL�ȴQL�GHOOȇHPLVVLRQH�GHO�JLXGL]LR�GL�LGRQHLW¢��
Vanno sviluppati in questa fase percorsi ad hoc di aggiornamento professionale e rac-
FRPDQGD]LRQL�RSHUDWLYH��SHU�L�PHGLFL�FRPSHWHQWL�D�FXUD��GL�VRFLHW¢�VFLHQWLȴFKH�GHO�VHW-
WRUH�GL�ULIHULPHQWR�H�GHOOH�ΖVWLWX]LRQL�VXO�WHPD�VSHFLȴFR�

0LVXUH�VSHFLȴFKH�SHU�OD�SUHYHQ]LRQH�GHOOȇDWWLYD]LRQH�GL�IRFRODL�HSLGHPLFL�

Nella fase di transizione, va considerato il rischio di una riattivazione di focolai nei luo-
ghi di lavoro, mettendo quindi in atto una serie di misure volte a contrastarli.
3HUWDQWR��YDQQR�UD΍RU]DWH��LQ�D]LHQGD��WXWWH�OH�PLVXUH�GL�LJLHQH�JL¢�ULFKLDPDWH�H�YD�DO-
tresì attuata la procedura del controllo della temperatura corporea sui lavoratori, pri-
ma dell’accesso al luogo di lavoro, secondo le modalità di cui al citato Protocollo.
Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5° C, non sarà consentito l’accesso ai luo-
ghi di lavoro. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e forni-
te di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede 
�RYH�SUHVHQWL���PD�GRYUDQQR�FRQWDWWDUH�QHO�SL»�EUHYH�WHPSR�SRVVLELOH�LO�SURSULR�PHGLFR�
FXUDQWH�H�VHJXLUH�OH�VXH�LQGLFD]LRQL��5LPDQJRQR�DVSHWWL�RUJDQL]]DWLYL�VSHFLȴFL�GD�LGHQWL-
ȴFDUH�QHL�GL΍HUHQWL�FRQWHVWL�ODYRUDWLYL�
Relativamente alla gestione di un lavoratore che presenta sintomi mentre è al lavoro, 
ugualmente saranno seguite le procedure di cui al sopracitato Protocollo. Pertanto, nel 
caso in cui in azienda un lavoratore sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
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TXDOL� OD� WRVVH�� OR�GHYH�GLFKLDUDUH� LPPHGLDWDPHQWH�DOOȇXɝFLR�GHO�SHUVRQDOH�H�VL�GRYU¢�
SURFHGHUH�DO�VXR�LVRODPHQWR��LQ�EDVH�DOOH�GLVSRVL]LRQL�GHOOȇ$XWRULW¢�VDQLWDULD��OȇD]LHQGD�
procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
HPHUJHQ]D�SHU�LO�&29Ζ'����IRUQLWL�GDOOD�5HJLRQH�R�GDO�0LQLVWHUR�GHOOD�6DOXWH��
L’azienda, anche attraverso il coinvolgimento del medico competente, collabora con le 
$XWRULW¢�VDQLWDULH�SHU�OD�GHȴQL]LRQH�GHJOL�HYHQWXDOL�ȊFRQWDWWL�VWUHWWLȋ�GL�XQD�SHUVRQD�SUH-
VHQWH�LQ�D]LHQGD�FKH�VLD�VWDWD�ULVFRQWUDWD�SRVLWLYD�DO�WDPSRQH�&29Ζ'�����&L´�DO�ȴQH�GL�
permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. 
Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere ai possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.
Nelle aree maggiormente colpite potranno essere considerate, alla ripresa, misure ag-
JLXQWLYH�VSHFLȴFKH�FRPH�OȇHVHFX]LRQH�GHO�WDPSRQH�SHU�WXWWL�L�ODYRUDWRUL��VRSUDWWXWWR�SHU�
quei cicli produttivi dove l’indice di prossimità è più alto. Vanno, tuttavia, tenuti in consi-
GHUD]LRQH�HG�DGHJXDWDPHQWH�SLDQLȴFDWL�JOL�DVSHWWL�GL�VRVWHQLELOLW¢�GL�WDOL�PLVXUH�QHOOȇDW-
tuale contesto di emergenza sanitaria. 

CONSIDERAZIONI FINALI

/ȇDQGDPHQWR�GHOOȇHSLGHPLD��FKH�VWD�GLPRVWUDQGR�OȇHɝFDFLD�GHOOH�PLVXUH�FRQWHQLWLYH��QH-
cessita attente valutazioni nella modularità delle attività produttive che possono essere 
attivate in prima istanza. 
Gli indicatori epidemiologici sono essenziali per guidare con la dovuta cautela le valuta-
zioni preliminari alla fattibilità di rimodulazioni delle misure contenitive che riguardano 
il mondo del lavoro.
Lo studio epidemiologico di popolazione di sieroprevalenza, che conterrà elementi co-
noscitivi anche rispetto alle variabili occupazionali, fornirà un importante ulteriore con-
tributo all’analisi di contesto. 
)HUPR�UHVWDQGR�FKH� LO�SUHVHQWH�GRFXPHQWR�ª�ȴQDOL]]DWR�D�IRUQLUH�HOHPHQWL�WHFQLFL�GL�
VXSSRUWR�DO�SURFHVVR�GL�GHFLVLRQH�SROLWLFD��DO�ȴQH�GL�LGHQWLȴFDUH�OH�DWWLYLW¢�SURGXWWLYH�FKH�
gradualmente potrebbero riattivarsi garantendo un’adeguata sicurezza per i lavoratori 
e allo stesso tempo la sostenibilità complessiva delle politiche di contrasto all’epidemia, 
il modello di analisi di rischio proposto evidenzia tre aspetti valutativi di interesse:

• l’analisi di processo lavorativo nell’ottica del distanziamento sociale
� IUD�L�ODYRUDWRUL�

ȏ� LO�ULVFKLR�GL�FRQWDJLR�FRQQHVVR�FRQ�OD�WLSRORJLD�GL�DWWLYLW¢�VSHFLȴFD�

• il coinvolgimento di terzi nei processi lavorativi e il rischio
 di aggregazione sociale.

Le attività produttive con rischio basso o medio-basso potrebbero avere priorità in un 
processo graduale di rimodulazione delle misure contenitive, unitamente ad una ade-
guata e partecipata strategia di prevenzione anche mirata al contenimento del rischio 
di aggregazione correlato.
Le attività del settore manifatturiero e delle costruzioni, oltre ad essere settori vitali per 
l’economia del Paese, presentano per le tre variabili considerate, un indice di rischiosità 
complessivo mediamente basso che può ulteriormente essere migliorato con attente e 
puntuali misure organizzative e di prevenzione e protezione come proposto nel docu-
PHQWR��9DQQR�WXWWDYLD�WHQXWH�SUHVHQWL�OH�VSHFLȴFLW¢�H�OH�FRPSOHVVLW¢�GHL�VLQJROL�DPELWL�
aziendali, specialmente nelle piccole e medie imprese.
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Analoghe valutazioni, pur nella necessità di considerare l’impatto sulla mobilità di terzi 
e di garantire il distanziamento sociale, possono essere fatte per alcuni settori del 
commercio e dei servizi. 
Vanno valutati i rischi connessi alla mobilità dei lavoratori legata al commuting, che 
QHFHVVLWDQR�GL�LQWHUYHQWL�VSHFLȴFL�QHO�VHWWRUH�GHL�WUDVSRUWL�SXEEOLFL�DGRWWDQGR�DSSRVLWH�
misure preventive.
9D�IDWWD�XQD�DWWHQWD�ULȵHVVLRQH�VX�TXHL�VHWWRUL�ODYRUDWLYL�FKH�FRPSRUWDQR�LQWULQVHFDPHQWH�
aggregazioni che possono veicolare il contagio come ad esempio la scuola. 
Nella fase di transizione sarà necessario consolidare l’incentivazione del lavoro a distanza 
potenziando le forme di supporto organizzativo anche con strumenti di coaching e di 
formazione, che permetteranno soprattutto nel settore della pubblica amministrazione 
ma anche nel settore dei servizi, di contenere il rischio di contagio senza pregiudicare 
sostanzialmente la produttività del sistema, compatibilmente con la natura dei processi 
produttivi.
L’approccio prevenzionale proposto necessita di un forte supporto del sistema di 
SUHYHQ]LRQH� QD]LRQDOH� QHOOȇR΍ULUH� VWUXPHQWL� DGHJXDWL� GL� LQIRUPD]LRQH� H� IRUPD]LRQH�
EDVDWL�VX�HYLGHQ]H�VFLHQWLȴFKH�
Va, altresì, favorita una comunicazione adeguata anche in relazione alla percezione del 
rischio e vanno intraprese azioni che possano contrastare il fenomeno dello stigma 
sociale. 
La tutela dei lavoratori “fragili” anche con gli strumenti proposti è un punto essenziale 
proprio per le peculiarità della malattia, ma tenendo conto della necessità di prevedere 
elementi di tutela che possano prevenire l’esclusione degli stessi dal mondo del lavoro. 
Tutto l’assetto proposto è indispensabile ed è fondamentale che venga coerentemente 
inserito in tutte le politiche di contrasto all’epidemia in corso con particolare riferimento 
al contact-tracing. 
L’analisi del rischio fa anche emergere che molti dei settori più pericolosi sono tra quelli 
che sono rimasti aperti in quanto essenziali. C’è altrettanto bisogno di approfondire il 
IHQRPHQR�GHO�FRQWDJLR�H�LO�VXR�LPSDWWR�QHO�VHWWRUH�VRFLR�VDQLWDULR��DO�ȴQH�GL�UD΍RU]DUH�
tutte le misure necessarie per garantire la tutela della salute e sicurezza di tutti i 
lavoratori.

%LEOLRJUDȴD�HVVHQ]LDOH 

��� Ζ1$Ζ/��ΖQGDJLQH�QD]LRQDOH�VXOOD�VDOXWH�H�VLFXUH]]D�VXO�ODYRUR��Ζ16X/D���������LQ�SUHVV�
��� ΖQWHUQDWLRQDO�/DERXU�2UJDQL]DWLRQ��&29Ζ'����DQG�WKH�ZRUOG�RI�ZRUN�
 Impact and policy responses. 18 marzo 2020 
��� Ζ66��(SLGHPLD�&29Ζ'�����$JJLRUQDPHQWR�QD]LRQDOH����DSULOH�����
4. ISTAT. Memoria scritta dell’Istituto nazionale di statistica per la 5a Commissione
 programmazione economica e bilancio del Senato della Repubblica. 25 marzo 2020
��� 2FFXSDWLRQDO�6DIHW\�DQG�+HDOWK�$GPLQLVWUDWLRQ��86$���*XLGDQFH�RQ�3UHSDULQJ
� :RUNSODFHV�IRU�&29Ζ'���������
��� 3UHP�.��/LX�<��5XVVHOO�7:��HW�DO��7KH�H΍HFW�RI�FRQWURO�VWUDWHJLHV�WR�UHGXFH�VRFLDO�PL[LQJ�RQ
� RXWFRPHV�RI�WKH�&29Ζ'����HSLGHPLF�LQ�:XKDQ��&KLQD��D�PRGHOOLQJ�VWXG\��/DQFHW�3XEOLF�+HDOWK�
 25 marzo 2020 
��� 8�6��'HSDUWPHQW�RI�/DERU��(PSOR\PHQW�DQG�7UDLQLQJ�$GPLQLVWUDWLRQ�2
1(7������'DWDEDVH��
��� :RUOG�+HDOWK�2UJDQL]DWLRQ��6XEMHFW�LQ�)RFXV��3XEOLF�+HDOWK�DQG�6RFLDO�0HDVXUHV�IRU�WKH
� &29Ζ'����3DQGHPLF��6LWXDWLRQ�5HSRUW�������DSULOH�����
��� :RUOG�+HDOWK�2UJDQL]DWLRQ��6RFLDO�6WLJPD�DVVRFLDWHG�ZLWK�&29Ζ'��������IHEEUDLR��������
���� :RUOG�+HDOWK�2UJDQL]DWLRQ��*HWWLQJ�\RXU�ZRUNSODFH�UHDG\�IRU�&29Ζ'����Ȃ�:+2�*XLGH�
� ���PDU]R�����
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Tab. 1 – Riepilogo delle classi di rischio e aggregazione sociale

Allegato 1



��



20



21



22



23



24



25



26



27


FODVVH���SHU�L�FHQWUL�FRPPHUFLDOL


�FODVVH���SHU�OH�QDYL�GD�FURFLHUD



28

Tab. 2 - Analisi di terzo livello delle classi di aggregazione e rischio per il settore  
    ATECO “G – Commercio”


�FODVVH���VH�DOOȇLQWHUQR�GL�FHQWUL�FRPPHUFLDOL


�IDQQR�HFFH]LRQH�OH�IDUPDFLH�FRQ�FODVVH�GL�ULVFKLR�$/72



��

Tab. 3 – Lavoratori impiegati nei settori sospesi distribuiti per genere, classe di 
HW¢�H�DUHD�JHRJUDȴFD�GRSR�LO�'3&0������������
Valori assoluti (migliaia) e percentuali. 

Allegato 2



30

* Settori Attivi:

A – AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA�����������
B – ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE�������������
C – ATTIVITÀ MANIFATTURIERE��������������������������������������������DG�
HVFOXVLRQH�GL����������������������������DG�HVFOXVLRQH�GL�����������������������������
�������������������������������DG�HVFOXVLRQH�GL���������������������������������������
���������������������������������������������������������������������������������������
����������������������DG�HVFOXVLRQH�GL���������������������������������������������������
������������������������������
D – FORNITURADI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 35
E – FORNITURA DI ACQUA, RETI FOGNARIE, ATTIVITA’ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E 
RISANAMENTO���������������
F – COSTRUZIONI�����DG�HVFOXVLRQH�GL��������������������������
G – COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI 
E MOTOCICLI�������������������������������������������������������������������������
���������������������������$//(*$72���'3&0�$WWLYL�������������������������������������
������������������������������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������������������������������
���������������������
H – TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO�������������������
I – ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 55.1
J – SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE�����������������������
K – ATTIVITA’ FINANZIARIE E ASSICURATIVE�����������
M – ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE�����������������������
N – NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE�������
�������������������������������������������������������
O – AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA – AMMINISTRAZIONE SOCIALE E 
OBBLIGATORIA 84
P – ISTRUZIONE 85
Q – SANITA’ E ASSISTENZA SOCIALE ����������
S – ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI �������������������������������������������$//(*$72���
'3&0�������������
T – ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER 
PERSONALE DOMESTICO���
U – ORGANIZZAZIONI E ORGANISMI EXTRA-TERRITORIALI���

** Zona 1: Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Marche 
 Zona 2: Valle D’Aosta, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Liguria,   
� � � 7RVFDQD��8PEULD��/D]LR�
 Zona 3: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia,
   Sardegna
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